
POLITICA INTERNA 

L'ultimo congresso del Pei Le opinioni di alcuni autorevoli esponenti 
della vasta area di indipendenti e club 

Rodotà: «Un grande patrimonio politico da rimettere a disposizione del Paese» 
Flores d'Arcais: «Taglio con le vecchie ideologie». Salvati: «Non basta parlare del Golfo...» 

«Vogliamo un partito forte e pluralista» 
In platea per la prima volta trecento delegati «estemi» 
Del 1260 delegati eletti al Congresso ben 300 saran
no non iscrìtti in rappresentanza della vasta area dei 
Club. Forum, comitati per la costituente. Il gruppo 
della sinistra indipendente del Senato ha deciso che 
i senatori partecipino come invitati lasciando poi 
che ciascuno scelga se aderire ai Pds. Rodotà, Migo-
ne. Salvati, Flores D'Arcais chiedono un dibattito 
serrato ma che scelga nettamente. 

BRUNO MISERENDINO 

•IROMA. t e polemiche so
no alle spalle. Qualcuno è di
silluso, qualcuno deluso. Ma 
nonostante tutto, le aspettati
ve sono alte La consistente 
pattuglia degli «sterni», che al 
congresso si presenta con-cir-
ca il 20 percento del delegati, 
ha soprattutto una speranza; 
che il dibattito sia serralo ma 
non riproduca cristallizzazio
ni e logiche di correnti. In 
3uesta pattuglia molli 1 nomt 

i spicco per la Sinistra Indi
pendente Bassanini, Visco, 
Rodotà, Laura Balbo, Carole 
Taranlelli, Guénon), Grama
glie, Rizzi, Masìna; per la sini
stra dei club Flores D'Arcais, 
Muzl Falcone. Starne, Caccia
ri. Migone. Ceschla. Lettlerl. 
Gatottì De Biase. Simona Dal

la Chiesa, intellettuali come 
Veca, Salvati, Arlacchi, Leon, 
Turane. 

Che cosa si aspettano dal 
congresso'Stefano Rodotà, 
deputato della sinistra indi
pendente nonché ministro 
ombra della giustizia, sintetiz
za con estrema chiarezza ti
mori e speranze -Mi aspetto 
la line di una troppo lunga e 
mutile guerra di trincea che si 
è protratta per più di un anno 
E quindi che sia rimesso pie
namente a disposizione del 
paese uno straordinario patri
monio politico che oggi più 
che mai appare necessario 
per rimettere sui giusti binari 
l'intero sistema Istituzionale» 

Con accenti diversi, a se
conda dell'angolo di visuale, 

è la stessa speranza di molti 
del più noti e autorevoli .ester
ni» chiamati a concorrere alla 
formazione del Pds. Dice, ad 
esempio. Migone, uno degli 
ispiratori della sinistra dèi 
club «La partecipazione degli 
estemi è molto rilevante, an
che in termini numerici lo 
credo che ci spenderemo an
zitutto perchè rimanga aperto 
un processo costituente che 
non ha esperito ancora tutte 
le sue potenzialità Noi auspi
chiamo che il vecchio centra
lismo democratico non signi
fichi un centralismo democra
tico moltiplicato per le corren
ti Crediamo sia necessario 
che le varie correnti culturali e 
le componenti politiche si 
esprimano liberamente, e che 
alla (ine si costituisca un parti
to laico e pluralista, ma anche 
sulliclentemente forte. Un 
partito popolare è cosa diver
sa da quell'aggregato di centri 
di potere e di lobbies correnti-
zie che caratterizza molti altri 
partiti italiani». 

Deluso Migone, per 11 dibat
tito che ha caratterizzato il Pel 
nell'ultimo anno? Per alcuni 
aspetti si, ma il giudizio non è 
del tutto negativo «6 anzi, un 
giudizio positivo se penso alla 
sincerità del travaglio di per

sone che nella grande mag
gioranza si sono battuti non 
per rivendicare rendite di po
tere ma idee in cut credono» 
•Non mi convince - dice Mi
gone - chi cambia nome in 
cinque minuti e tutto somma
to doatto ad Occhetto di aver 
saputo unire la determinazio
ne nella svolta e il dialogo con 
il dissenso Pero mi pare il 
momento di dire basta alle di
spute teologiche e di passare 
dalla discussione sulle moti
vazioni della politica a una di
scussione sulla politica stessa, 
che si articola in programmi e 
iniziative» 

Sulla stessa linea Paolo Flo
res D'arcais, che esprime però 
un giudizio più duro sul trava
glio interno del Pei -MI aspet
to - dice - che si fondi un par
tito nuovo, ma I esito non è 
scontato perchè vi è una mi
noranza di neocomumsti che 
in nessun modo lo vuole, e 
perchè questo anno di discus
sione ha mostrato delle resi
stenze sorde, delle zone di 
opacità, un residuo di menta
lità di apparato Tutti elementi 
che «infliggono col nuovo 
che dovrebbe nascere e che 
sussistono anche in alcuni uo
mini della maggioranza» Per 

Gava fa da mediatore tra il presidente del Consiglio e Forlani 

Riforme, la De vincola Andreotti 
«Tratti col Psi ma referendum no» 
«Forlani mi aveva dato l'Impressione di una totale 
chiusura sul temi istituzionali, Andreotti mi ha tran
quillizzato». Il segretario libérale.. Altissimo, raccon
ta le due posizioni de ricavate da due diversi incon
tri. Ma intanto il leader dello scudocrociato e il pre
sidente del Consiglio sf sono visti, auspice Cava, e 
hanno concordato una tregua. Con un mandato 
che ad Andreotti sta stretto e al Psi piace poco... 

PASQUALI CASCULA 

• I ROMA. Carte In tavola, (to
po quasi una settimana di sor
tite in libertà sulle riforme isti
tuzionali che hanno alimenta
to sospetti reciproci. Giulio An
dreotti ed Arnaldo Forlani si 
sono reciprocamente .chiariti» 
ter) mattina, ospiti di Antonio 
Gava. Solo lóro tre, peraltro 
protetti dalla riservatezza dello 
studio privato di Gava che, da 
quando è stato eletto capo
gruppo del deputati de. non 
perde occasione per accredi
tarsi come il garante dell'unità 
àaùcy scudocrociato. Il para-
douo-dioggi « che unita la De 
k> è solo formalmente, non so
lo perchè stenta a sostanziarsi 
quella proposta univoca di ri
forma elettorale sollecitata 
dalla sinistra, ma soprattut'o 
perchè in tanta Indetermina
tezza si sono insinuate posizio
ni divaricanti nella slessa vec
chia maggioranza dello scudo-
crociatoTi presidente del Con
siglio ha creduto di poter raf
forzare e far durare il proprio 
governo trattando in prima 
persona una soluzione con il 
Psi. tanto che Giuliano Amato 
ha creduto - e sbandierato - di 
avere avuto una sorta di via li
bera al referendum (anche se 

consultivo, quindi meno vinco
lante di quello prepositivo) 
sulla Repubblica presidenzia
le E Forlani se ne è risentito al 
punto da forzare I toni della 
polemica contro il presiden
zialismo del suo amico Bettino 
Craxi, esponendo nuovamen
te il governo alla durissima mi
naccia di crisi del socialista 
Claudio Martelli 

In mezzo, Gava, contro 11 
presidenzialismo e a favore 
della riforma elettorale Una 
posizione che ha offerto, nella 

- riunione di ieri. 1 margini per il 
compromesso tra l'immobili
smo di Forlani e la disponibili
tà a concessioni di Andreotti. 
La tregua ai vertici della De è 
stata ratificata sul Popolo con 
un editoriale affidato al diretto
re Sandro Fontana: «Tra l'ac
cettazione dello status quo e 
l'enunciazione di riforme poco 
convincenti esiste un vasto 
margine di dialogo, di propo
sta e di intesa» Poco convin
cente, anzi -astratta», resta per 
la De la proposta presidenzia
le, non per una 'pregiudiziale 

* in linea di principio», ma per
chè -più che i vestiti, le istitu
zioni devono indurci a ricorda
re la pelle che è fatta di sangue 

e di nervi e che non può e 
cambiata e sostituita senza 
compromettere la vita dell'in
tero organismo.. La «dlsponibi-
liti» che la De olfre e chiede è. 
piuttosto, su «un progetto che. 
per un verso, mira a scoraggia
re la dispersione e la frammen
tazione elettorale con la ridu
zione dell'ampiezza delle cir
coscrizioni e, dall'altro, a ga
rantire la stabilità degli esecuti
vi attraverso la sfiducia costrut
tiva e la Incentivazione non 
obbligatoria delle coalizioni 
preventive» Su questo, per 
Fontana, tra partiti •affini» non 
esistono .distanze siderali.. 

Andreotti, dunque, dispone 
di un mandato politicamente 
circoscritto E il presidente del 
Consiglio ha cominciato a uti
lizzarlo subilo, incontrando 
Renato Altissimo, allarmato 
per la «totale chiusura a qua
lunque ragionamento sulle ri
forme istituzionali ed elettora
li* mostratagli il giorno pnma 
da Forlani «Gli ho fatto presen
te che su questa strada ci sa
remmo trovati in un percorso 
di scontro», riferisce II segreta
rio del Pli. Andreotti lo ha rassi
curato niente •verifica precipi
toso», le questioni istituzionali 
arriveranno -sul tappeto» dopo 
una .preparazione seria e ac
curata» Non è un .lavoro» che 
si possa sbrigare in -una setti
mana», quindi l'appuntamento 
collegiale slitta ancora Ma 
non di molto Perchè Andreotti 
vuole approfittare dell emer
genza-guerra per stringere gli 
alleati a un accordo che con
senta di togliere al governo l'a
bito pieno di rattoppi (sono 
già cambiati 9 ministri, interim 
passati e prossimi compresi) e 
fargliene indossare uno nuovo 

con cui arrivare fino alla fine 
della legislatura. Più che un» 
verifica, unacrLtipUqtata. , 

Ma ci staranno i socialisti? A 
via del Corso I"ldea di una «ve
rifica-passeggiata» bisce pc«:cy 
La proposta de è già stata defi
nita da Claudio Martelli «riè 
carne né pesce», E Claudio Si
gnorile ribadisce «Slamo Inte
ressati a una verifica sui grandi 
temi e non su piccole sistema
zioni*. Resta, allora, la minac
cia delle elezioni? «Per la ven
ta, siamo noi a chiederci se 
nella De non si stia creando un 
partito che radicalizza lo scon
tro puntando proprio allo scio
glimento delle Camere» Se 
c'è, Andreotti milita nell'altro. 
Il suo luogotenente Luigi Ba
ruffi dice, infatti, che le polemi
che sul presidenzialismo sono 
•incomprensibili», anzi di «pes
simo gusto» per «gli italiani 
bombardati quotidianamente 
da fatti ben più gravi che non 
credo tollerino risse da cortile 
su temi abbastanza fumosi e 
tutti ancora da sviscerare» Ma 
la sinistra de avverte che da 
•sviscerare» c'è ben poco 'L'e
lezione diretta del capo dello 
Stato, quella del presidente del 
Consiglio o qualsiasi altra pro
posta di riforma introdotta con 
referendum prepositivi o con
sultivi - sostiene Giovanni Gal
loni - nschu di scardinare l'ar
monia della Costituzione» E 
Nicola Mancino ricorda che «il 
confronto sulle questioni istitu
zionali non si fa pretendendo 
che uno rinunci alle sue pro
poste e l'altro (accia valere le 
proprie». 

Guarda caso, Intanto, il con
gresso de slitta prima di giù-
fino è impossibile ormai lener-
o. Solo per ragioni tecniche7 

Flores «è il nuovo inizio la po
sta in gioco del congresso» 
«Mi aspetto - spiega - la fon
dazione di un partito che as
suma il patrimonio di lotte e di 
passioni civili dei militanti co
munisti, ma che al tempo stes
so rompa con un taglio netto 
e definitivo con le ideologie 
comuniste in tutte le loro va
riami, compresa quella to-
gliattiana nella duplice versio
ne ingraiana e amendoliana». 
La speranza di Flores D'Arcais 
è «un partito della sinistra, tut
to dentro ai valori occidentali, 
ma anche del tutto diverso e 
alternativo rispetto al modo di 
governare e fare politica dei 
governi conservaton, di molti 
governi socialdemocratici e di 
tutti i governi che si sono suc
ceduti in Italia e che danno 
luogo a un vero e proprio regi
me antidemocratico». 

•Disilluso» ma non pessimi
sta Michele Salvati «Aspettati
ve? Sufficientemente basse e 
realistiche Diciamo che 
quanto è avvenuto finora non 
mi ha sopreso, ma nemmeno 
mi ha tolto la speranza che 
vada meglio in futuro II parti
to va nella direzione giusta, il 
punto d'arrivo è definito, l'ap
prodo anche, il problema è 

quello del tempi Quanto do
vremo aspettare' Ricordiamo
ci che. ali esterno, tra la gente, 
questo travaglio viene visto 
come sconcertante e terribil
mente defatigante» 

E la guerra? Questo tema, 
che inevitabilmente occuperà 
il dibattito del congresso, 
•oscurerà» gli altri temi' La 
paura c e e Michele Salvati 
non la nasconde <ll mio gran
de timore - dice - è che la 
guerra inserisca una grande 
distorsione e che magan pro
vochi dei grandi pateracchi 
n*lla parte, diciamo cosi, non 
pubblica del congresso La 
guerra è d'altra parte una que
stione nella quale guardo con 
sconcerto chi prende posizio
ni estreme Trovo sorprenden
te La Malfa, ma anche Ingrao 
SI, la mia paura è che il con
gresso s'impigli nel Golfo» 

La paura di un congresso 
•schiacciato» dalla guerra è 
condivisa da tutti, ma con ac
centi diversi Dice Paolo Flo
res D'Arcais «È evidente che 
al congresso si parlerà mollo 
della guerra e del Golfo Ma 
sarebbe un regalo alle forze 
conservatrici italiane e un ve
nir meno al compito storico di 
questo congresso se non si 
avesse la lucidità e il coraggio 

di parlare di tutti gli altri gran
di temi politici all'ordine del 
giorno» Anche per Stefano 
Rodotà è «ovvio che la discus
sione sulla guerra e sulla pace 
avrà una parte importante». 
•Ma - dice - non sarà un di
versivo rispetto a tutte le altre 
questioni E appanrà chiara a 
tutti, anche a chi aveva fatto 
previsioni forse troppo ottimi
stiche dopo 189, la gravità dei 
problemi che abbiamo di 
fronte e la necessità di npro-
gettare integralmente in vista 
di una impegnativa fine di se
colo». 

Stessa opinione da parte di 
Migone «Questo congresso 
avviene sotto l'ombra di una 
guerra in cui 1 Italia è coinvol
ta Questo rende particolar
mente urgente che non solo la 
sinistra italiana ma quanti in 
Italia dicono no alla guerra 
abbiano uno strumento politi
co adeguato per raggiungere i 
propn fini» Isolato politica
mente il Pei nella vicenda del 
Golfo? Dice Migone «Gli 
schieramenti politici e le con
dizioni di isolamento sono 
transitori e aleatori nella poli
tica. Ciò che conta è se una 
politica è giusta, se corrispon
de a un sentiménto diffuso» 

Dure repliche al suo «saggio» sull'informazione 

«È un neo-stalinista» 
Rai, Intuii sotto accusa 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. «Un inquietante 
manifesto del neo-stalinismo 
che sembra caratterizzare il 
rapporto tra Psi e autonomia 
della cultura e dell'informazio
ne. Cosi Walter Veltroni, della 
direzione Pel. bolla il «saggio, 
che Ugo Intini, portavoce della 
segreteria psi, ha firmato 
perTMuan'i' Intlni invoca 
•una riforma della riforma» per 
impedire che la «militanza po
litica» cui si ispirerebbero Rai-
tre e Tg3 contagi anche le altre 
reti e testate Ma, se l'obiettivo 
sembra essere circoscritto a 
Raitre e Tg3, l'attacco sferrato 
dal portavoce di Craxi mira di 
fatto a cancellare dal servizio 
pubblico radìotv ogni voce di
versa, non allineata all'esecuti
vo, ai partiti di maggioranza. In 
un articolo su «Repubblica* H 
direttore di Raitre offre una 
spiegazione di questa accele
razione della campagna nor
malizzatrice Certe trasmissio
ni di Raitre - dice Angelo Gu-
gliemi - sono «la messa in sce
na della realtà di una grande 
piazza hi cui una varietà di 
soggetti reali interpreta se stes
si Poiché la piazza è orizzon
tale, i rappresentanti della po
litica scoprono con loro rab
bioso stupore di essere allo 
stesso livello degli altri e di 
contare quanto gli altri. Chia
mati a un gioco al quale non 
sono abituati, sospettano I in
ganno e le Intenzioni più per
verse Ci sembra, francamente, 
che questo sospetto, che viene 
reiteratamente manifestato, 
nasce solo dalla paura della 
realtà e di ciò che in essa dura
mente accade e rivela in fon

do, da parte dei politici che lo 
manifestano, una sottile incer
tezza sulla propria legittimità». 

Walter Veltroni auspica «che 
il gruppo dirigente socialista 
non condivida queste posizio
ni che altrimenti peserebbero 
assai negativamente nei rap
porti a sinistra» Posizioni che, 
naturalmente, hanno dato an
che ien la stura a ipotesi e 
commenti. L'intervento di Intl
ni viene posto in relazione al-
I apertura del congresso del 
Pei e alla prossima verifica di 
maggioranza, certamente, ha 
l'aria di voler nslstemare le 
«proprietà* in Rai prima che si 
possano rimescolare le carte 
delle alleanze politiche. E non 
soltanto quelle Una grossa no
vità si sta manifestando nel sin
dacato dei giornalisti qui, do
po anni di contrapposizione 
fioritale, maggioranza e mino
ranza hanno ricostituito un 
fronte unitario in vista del rin
novo contrattuale e nella dife
sa della forza stessa del sinda
cato e della autonomia delle 
redazioni, a cominciare da 
quelle del servizio pubblico ra
diotelevisivo. Sul piano delle 
reazioni si registra, tra le altre, 
quella del comitato di redazio
ne del gruppo Mondadori, al 
quale Intini non ha lesinato co
tiche e prescrizioni «Stiamo ri
flettendo - ironizza 1 organi
smo sindacale dei giornalisti 
Mondadon - sull'opportunità, 
peraltro già presente in gran 
parte dell'informazione italia
na, di abbandonare temi trop
po ansiogeni come Gladio, 
mafia, dissesto dello Stato, n-

forme istituzionali, normaliz
zazione del paese» Una mano 
a Intini la da Caria, del psdi, il 
cui giornale- (l'Umanità) si 
premura, con senso pratico, di 
precisare che ciò che dice Into
ni si può fare, «a patto di garan
tire il pluralismo» Insomma, la 
loro quota non si tocca 

Di natura diversa alcune 
reazioni di casa de Ilsen Gol
fari, primo firmatario di una 
proposta di legge de, con la 
quale si prefigura un assetto 
del servizio radlotv pubblico-
privato diverso da quello appe
na delineato dalla legge Mam-
ml, dice che l'articolo di Intini 
è condivisibile in alcuni punti, 
purché depurato dalla faziosi
tà «di ritenere che le disgrazie 
della Rai siano dovute alla due 
chiese, la cattolica e la comu
nista*. Ma è evidente che pri
varlo di questo pilastro signifi
ca abbattere l'intero ragiona
mento di Intini Più drastico ed 
esplicito sulle polemiche in 
corso un altro senatore de, Ca-
bras «Ali indomani di una leg
ge tv che ha confermato le 
concentrazioni, dopo lejncre-
dibill conclusioni della Corte 
di Appello sulla Mondadori e 
dopo il revival censorio del 
vertici Rai, Il timore di ogni de
mocratico conseguente deve 
riguardare la difesa del con
fronto delle idee e la garanzia 
contro tentazioni autrontarie e 
voglia di omologazione., di 
ben altro che unificazione del
le testate giornalistiche Rai si 
tratta, ma di realizzare una va
sta convergenza di forze politi
che e culturali che agisca subi
to di fronte alle minacce illibe
rali di quanti hanno paura del
le diversità e del dibattito* 

Ettore Gallo, il nuovo presidente della Corte Costituzionale 

Nuovo presidente alla Consulta 

I giudici eleggono Gallo 
«Vassalli alla Corte? 
Difendo questa scelta» 
Ieri mattina i 14 giudici della Corte costituzionale 
hanno eletto il sedicesimo presidente. Come an
nunciato nei giorni scorsi è uscito il nome di Etto
re Gallo. Sarà il secondo presidente ad interim. 
Resterà in carica solo fino a luglio. Nel suo primo 
discorso ai giornalisti, respinge le critiche di lottiz
zazione e difende l'autonomia e l'autorità morale 
dei componenti della Corte. 

CARLA CHELO 

M ROMA. «Chi è eletto giudi
ce Costituzionale lascia fuon 
del portone di questo palazzo 
ogni distintivo di partito Cosi è 
sempre avvenuto e lo confer
mano numerose importanti 
decisioni della Corte ispirale 
solo al crlteno di legittimità co
stituzionale» Cost Ettore Gallo, 
appena eletto presidente della 
Corte costituzionale, ha rispo
sto a chi avanzava dubbi sul
l'eccessiva dipendenza dai 
partiti della Corte soprattutto 
adesso che la presenza d'ispi
razione socialista è più consi
stente 

Già dal pnmo incontro con i 
giornalisti il neopresiden'e ha 
insistito molto sul tasto dell'in
dipendenza delle deciiioni 
della Corte Anche la nonnina 
del guardasigilli Giuliano Vas
salli a giudice costituzionale 
(contestata nei giorni scorsi da 
diversi osservaton che obietta
vano l'inopportunità di occu
pare un incarico di, controllo 
subito dopo essere stato mini
stro) è difesa dal presidente 
Gallo «È già avvenuto, in pas
sato che un ministro divenga 
giudice costituzionale. Toccò 
al repubblicano Oronzo Reale, 
il quale, quando vennero di
scussi alcuni punti delle legge 
sull'ordine pubblico da lui fir
mata si astenne dal partecipa
re all'udienza e alla decisio
ne» Quanto alla «modesta al
terazione» di equilibrio politi
co, secondo Gallo ha scarsissi
ma importanza E comunque 
prerogativa del Presidente del
la Repubblica «intervenire per 
regolare gli equilibri intemi 
della corte, di solito comun
que ispirandosi all'altissimo li
vello culturale e morale del 
prescelti. 

Le dichiarazioni del neopre-
sidente hanno suscitato subito 
una durissima reazione di Mar
co Pannella che le ha definite 
«inaudite»- «Ritiene evidente
mente che gli schieramenti in
terni della Corte siano di stam
po legittimamente partitocrati
co Lo dice È sincero con ora-
xiana brutalità». 

Se I elezione di Dtore Gallo, 
come presidente della Corte 
costituzionale era quasi certa, 
meno scontato è il gradimento 
ricevuto nonostante il voto sia 
segreto, si è saputo che il presi
dente ha ncevuto 13 voti favor-
voli e una sola astensione, pro
babilmente la sua 

Napoletano, combattè la 
guerra di liberazione e fu arre
stato dai nazisti E stato magi
strato, avvocato, docente uni

versitario in dintto penale e 
i componente del Csm su indi
cazione del partito socialista; 
Gallo lavorò all'organo di au
togoverno del giudici negli an 
ni difficili dal terrorismo quan
do fu ucciso il vicepresidente 
BacheleL È anche autore di di
verse monografie di diritto pe
nale e su questo argomento ha 
redatto numerose sentenze 
come giudice costituzionale 
Sono da ricordare quelle sulla 
repressione del fenomeno ma
fioso, sulla sottrazione consen
suale del minore, sui poteri del 
pretore, sull'immunità dei oar-
lamentan europei, sull affida
mento in prova al servizio so
ciale e sul «patteggiamento, in
trodotto nel nuovo codice di 
procedura penale 

Ettore Gallo sarà il sedicesi
mo presidente della Corte co
stituzionale (della quale egli 
era già vice presidente dallo 
scorso ottobre). Il suo primo 
arto sarà la nomina del vice
presidente ed è probabile che 
la scelta cada su Aldo Corasa-

" ritti, 68 anni, calabrese 
Alla votazione di ien hanno 

partecipato solo 14 dei mem
bri della Corte, non avendo an
cora il Parlamento eletto il suc
cessore di Renato dell Andro, 
deceduto il 29 ottobre Nella 
pnma votazione congiunta di 
Camera e Senato, il 19 dicem
bre, nessun candidato ha otte
nuto il quorum necessario di 
voti, ed una seconda votazione 
è stata fissata per 11 7 febbraio 
prossimo Per quanto riguarda 
invece il posto di giudice costi
tuzionale che fra quattro giorni 
sarà lasciato vacante da Gio
vanni Conso si dà per scontata 
la nomina, da parte del presi
dente della Repubblica, di Giu
liano Vassalli, che lascerà il 
ministero della Giustizia Meno 
scontata, invece è la sua ele
zione a presidente delle corte, 
dopo che Gallo, giunto al ter
mine della sua nomina dovrà 
lasciare I incarico e la Corte 
Per sedere al posto di Gallo, 
Vassalli dovrebbe superare tut
ti 1 giudici con maggiore anzia
nità (criteno fino ad oggi ri
spettato) I componenti della 
Corte sono eletti per un terzo 
dal Presidente della Repubbli
ca (Conso, Baldassarre, Fem, 
Mengoni e Cheli), per un terzo 
dal Parlamento (Gallo, Spa
gnoli. Casavola e Cammello). 
e per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinane e am
ministrative (Corasaruli, Bor-
zellino, Greco, Pescatore e 
Granata) 

B\NDA SHOPPING 
B\NDA N E INVENTA SEMPRE U N A NUOVA. 

L. 10.023.000 CHIAVI IN MANO. 
Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 

più e chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Fire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneu
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5 a marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping. 

Fatevi spiegare quanto vale. 
IL VALORE. L A NUOVA GRANDE PRESTAZIONE R A T 

F I A T 

14 l'Unità 
Giovedì 
31 gennaio 1991 

0 


